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9  Acqua  Subamara  di  Modena  fi  cava  da  un  Pozzo  profondo 
Braccia  33. ,  e  contenente  circa  Braccia  zp»  d’  acqua  di  color 
tendente  al  cinereo  ,  e  di  fapore  falfo-amaricante ,  che  fituato 
è  nell’  area  di  un  Molino  denominato  della  Scaglia  dittante  da 
Modena  un  miglio  circa  fuori  di  Porta  S.  Francefco,  e  pochi 
patti  lontano  dalla  Via  Maeftra,  che  conduce  alle  Ducali  Delizie  di  Sal« 
fuolo .  Dalla  medefima  evaporata  ,  e  riftretta  fi  eftrae  per  Criftallizazione 
un  Sale  Catartico  Amaro ,  molto  utile  nella  Provincia  Medica .  La  prò® 
porzione  del  Sale  con  1*  Acqua  da  cui  fi  ettrae  non  è  determinabile  con 
ìicurezza;  Efperimenti  fattine  alf  Epoca  di  fuo  fcoprimento  dimoftrarono, 
che  da  300.  libbre  d’  Acqua  rittretta  in  forza  di  evaporazione  a  libbre 
dodici,  fi  ebbero  per  Criftallizazione  oncie  dieciotto  di  Sale.  Quefla 
quantità  però  in  feguito  è  Tempre  ftata  varia,  ed  incollante,  come  varia, 
ed  incettante  fi  è  la  Stagione  Invernale ,  nella  quale  unicamente  fi  fa  F  e- 
vaporazione  mediante  una  Bollitora  di  quattordici  Caldaje  di  capienza 
per  cadauna  di  circa  peli  18.  d*  Acqua  ,  cui  fi  accende  regolarmente  il 
fuoco  prima  del  finir  di  Novembre  lenza  mai  ammorzarlo  nè  di  giorno, 
nè  di  notte  fino  alla  fine  di  Febbrajo,  o  atti  primi  di  Marzo,  in  cui  fi 
fuole  por  termine  alla  Evaporazione. 

Si  feieglie  un  tal  tempo  primieramente  perchè  fuori  dell5  Inverno  il 
Sale  non  fi  può  criftallizare ,  e  Chi  volefte  ettraerlo  nella  calda ,  o  netta 
temperata  Stagione,  ficcome  ciò  non  fi  potrebbe  ottenere,  che  in  forza 
della  totale  evaporazione,  non  ne  ritrarrebbe  dalle  libbre  300.  d3  acqua, 
come  l5  efperienza  ha  dimoflrato,  che  appena  oncie  otto  di  Sai  fitto;  e  in 
fecondo  luogo  perchè  la  fletta  Efperienza  ne  infegna,  che  quanto  piu  ri¬ 
gido,  ed  afeiutto  fi  è  il  freddo,  tanto  maggiore  è  la  quantità,  che  fi  cava 
di  Sale,  ofiìa  perchè  allora  piu  che  ne3  tempi  caldi  Facqua  efea  dalie  vifee- 
re  della  Terra  più  imbevuta  di  particole  Ialine;  oflxa  perchè  col  calore 
quelle  particole  rimangano  più  attenuate,  e  quindi  fe  ne  difperda  maggior 
quantità  nella  Evaporazione . 

Checchefìa  di  ciò,  il  Fatto  collante  dimoflra  ,  che  la  Stagione  Inver¬ 
nale  è  la  fola  più  acconcia  alF  attrazione  del  fuddetto  Sale:  ciè  vien  com¬ 
provato  vàemaggiormente  da  un  curiofo  Fenomeno,  che  non  rare  volte  a 
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danno  della  Fabbrica  fuccede,  ed  è,  che  fe  col  foffiare  di  Vento  Slrocca- 
le  venga  ad  improvvilamente  mitigarli  la  rigidezza  dell"  acre  in  tempo , 
che  T  acqua  riftrefta  è  efpofta  alla  Criftallizazione,  in  vece  di  trovare 
nel  fondo  del  recipiente  il  Sale  Crifìallizato  vi  fi  ritrova  conglomerato 
un  Sedimento  terreo-falino  di  color  biancaflro  tendente  al  roffigno ,  di  cui 
fin  ad  ora  non  fi  è  {'coperto  f  ufo ,  che  far  fe  ne  polla . 

L5  invenzione  dell5  Acqua  fuddetta ,  e  del  fuo  Sale  è  dovuta  al  ce¬ 
lebre,  ed  abbaftanza  noto  Dott.  Gio:  Battifta  Moreali  già  Medico  Pri¬ 
mario  perpetuo  del  Grande  Spedale  di  Modena,  il  quale,  dopo  averne 
fatti  molti  efperimenti ,  ne  pubblicò  le  qualità  medicinali  fotto  gli  Aufpi- 
cii  dell5  in  allora  Regnante  FRANCESCO  [IL  Duca  di  Modena,  Reg¬ 
gio,  Mirandola  &c.  &c.  di  gl.  mem.,  che  «fi  degnò  rimunerarne  l’Inven¬ 
tore  con  accordare  a  Lui ,  e  a*  luoi  Eredi  in  perpetuo  la  privativa  della 
Fabbrica  di  detto  Sale  conosciuto  preferì  temente  (òtto  nome  di  Sale  Ca - 
t artico  Mmaro  di  Modena  ,  ovvero  di  Sai  Moreali ,  confi  altri  lo  denomi¬ 
nano  dal  fuo  Inventore  . 

A  maggiormente  illuftrare  una  tale  Scoperta  ,  e  a  renderne  piu  dure¬ 
vole  la  Memoria  venne  fin  d5  allora  innalzato  un  pubblico  onorevole  Mo¬ 
numento  confidente  in  una  Colonna  Marmorea  piantata  fopra  proporzio¬ 
nata  baie  in  un  Angolo  della  Strada,  che  dalla  Via  Maefira  di  Safluolo 
deviando  conduce  a  pochi  paffi  al  fopraindicato  Molino ,  fu  della  quale 
Colonna  fi  legge  fcolpita  la  feguente  Ifcrizione: 
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Il  dottiffimo  Sig.  Dott.  Domenico  Vandelli  Lettor  Primario  di  Fi» 
lofofia  nell5  Univerhtà  di  Coimbra  e  Socio  delle  Accademie  di  Padova  , 
Ravenna,  Siena,  Firenze,  UpiaJ,  Madrid,  e  Lisbona  ec.  ;  nella  fua  Anag¬ 
lifi  d5  alcune  Acque  medicinali  del  Modonefe  data  alle  Stampe  in  Pado¬ 
va  nel  1760.  favellando  del  detto  Sale  Catartico  Amaro  di  Modena,  di¬ 
ce  di  aver  rilevato,  col  mezzo  di  diverfe  efperienze  chimiche  da  lui  fat¬ 
te,  effer  egli  limile  al  Sale  da  lui  denominato  ammirabile  di  Glauber©  5 
quando  non  fi  voglia,  aggiunge,  paragonare  al  Sale  Amaro  di  Seldlit 
e  Seidfchut ^  nella  Boemia,  o  al  vero  Sale  Fontano  delia  Villa  d5  Epfon3 
o,  come  altri  dicono,  Ebfom  in  Inghilterra  ,  ma  non  già  all3  artefatto, 
che  fi  vende  comunemente  in  Italia  per  Sale  Anglico. 

Serve  il  Sale  di  Modena  per  purgare  foavemente,  e  fenza  cagionar 
termini  a  differenza  degli  altri  Sali  purganti  *  eppoi ,  ficcome  ha  il  pre¬ 
gio  di  edere  aperitivo,  e  refrigerante,  cosi  è  molto  efficace  nei  principi! 
a  Xdropifia,  e  giova  per  le  Emorroidi,  per  f  Itterizia,  pei  dolori  di 
Stomaco,  e  di  Ventre,  nelle  Diarree  ,  nelle  Convuifioni  Itteriche ,  nella 
Gonorrea,  e  nelle  Affezioni  Infiammatorie.  Si  è  rilevata  col  fatto  un’altra 
prerogativa  di  quello  Sale,  la  quale  non  è  comune  a  nefiun  altro  foluti* 
vo,  ed  è,  eh’  ei  lafcia  dopo  la  evacuazione  il  corpo  ben  dii  pollo ,  e  con¬ 
venientemente  lubrico;  d5  onde  a  buona  ragione  s’argomenta,  che  rinfre* 
fca  gl3  Inteflini  fenza  lmungerli ,  ed  afportare  a  forza  di  (limoli  copia 
troppo  abbondante  di  Linfa  ;  laddove  gli  altri  Purganti  ordinariamente 
lafciano  dopo  di  fe  flitichezza  grande  e  per  f  ecceffivo  fìnungimento,  e 
per  T  eccitamento  di  un'  foverchio  Calore ,  da  cui  rimangono  privati  i 
Vifceri  dell5  Umido  neceffario  allo  feiogiimento  delle  Feccia,  che  poi 
inaridite  depongonfi  a  fatica,  e  (lento:  Inoltre  gli  altri  Purganti  D radi¬ 
ci  acri  levano  dagl5  Xnteftini  il  loro  neeeifario  Muco ,  che  la  parete  in¬ 
terna  de  medefimi  difende,  li  (palma,  e  lubrica;  e  quefla  è  aneli"  effa  una 
di  quelle  caufe,  che  produce,  ed  aumenta  la  flitichezza  del  Ventre,  il 
che  non  accade  colf  azion  purgante  del  Sai  Moreali,  poiché  egli  agifee 
blandamente  fenza  eccitare  uno  (limolo  tale,  che  giunga  ad  abradere  il 
Muco  interinale. 

Chi  avrà  bi  fogno  di  ufare  il  detto  Sale  unicamente  per  purgarli,  la 
dofe  farà  di  otto  alle  dieci  dramme  difciolte  in  fei  onde  circa  d5  acqua 
calda;  e  per  non  fentirne  l5  Amaro  fi  può  raddolcire  o  con  giulebbe,  o 
con  qualche  poco  di  Zuccaro:  farà  però  meglio  il  berlo  fenza  veruna 
mefcolanzai,  da  cui  fi  può  femore  temere  qualche  alterazione  valevole  ad 
impedire  la  maggior  efficacia  del  Rimedio:  feorfa ,  che  farà  un5  ora, 
vi  fi  foprabeva  una  tazza  di  brodo,  o  di  The,  o  di  femplice  acqua  cal¬ 
da;  e  fe,  come  accade  fovente ,  nfveglialTe  in  qualcuno  fete  molefla 
può  quefla  fpegnerfì  con  bibite  copiofe  di  acqua  pura  . 

Ù  acqua  naturale,  da  cui  fi  eflrae  il  detto  Sale,  mirabile  fi  ricono- 
fee  anch’  effa  ne5  Tuoi  effetti ,  fpeziafmente  ove  fi  tratti  di  Affezioni  In¬ 
fiammatorie;  anzi  per  poco,  che  fi  ridetta  è  facile  il  comprendere,  che 

A  g  tra t- 


(5 

trattane  la  necefiìtà  di  prontamente  purgarli ,  1*  ufo  della  medefima  è  da 
anteporfi  a  quello  del  Sale  itteflo,  perchè  ‘nell’  evaporazione  dell’  acqua 
per  cavarne  il  Sale  fi  difperdono  le  parti  più  fottili ,  e  volatili,  e  le  più 
adatte  ad  mfinuarfì  nei  vafi  minimi,  e  capillari,  in  cui  d’  ordinario  lue- 
cedono  le  prime  alterazioni  per  eflère  più  facili  ad  intaffarfi  attefa  la 
menamezza  de  loro  Diametri,  i  quali  per  ogni  picciol  lentore  de’  fluidi 
rimangono  agevolmente  oftrutti .  Nel  trafportarla  pero  da  luogo  a  luogo  , 
m affi mam ente  fe  alquanto  fra  loro  dittanti,  fa  di  mefiieri  ottervare  ciò, 
che  i  più  celebri ,  ed  accreditati  Autori  inculcano  intorno  al  trafporto 
deli7  Acque  Minerali,  e  fegnatamente,  che  ne  fieno  ben  turate  le  Fiat 
che ,  poiché  non  effendo  turate  a  dovere  fvanifee  agevolmente  quel  di 
fpiritofo ,  e  volatile,  che  l’acqua  racchiufa  contiene.  Rapporto  fpezial- 
mente  poi  all7  Acqua  Subamara  di  Modena  è  da  avvertirà  effere  necefia- 
rio  il  farne  il  trafporto  in  fiàfche  nuove  o  di  vetro,  o  di  terra  ben  den¬ 
tro,  e  fuori  inverniciata;  mentre  (quando  il  viaggio  non  fotte  così  bre¬ 
ve  che  lì  potette  farla  follecitamente  pattare  nei  recipienti  detti  di  fopra) 
il  trafportarla  in  Barili  di  legno  le  pregiudica,  perchè  il  Sale  di  cui  è 
imbevuta  cava  dalle  parti  iolubili  del  legno  una  tale  tintura,  che  può 
facilmente  apportare  all’Acqua  una  ragguardevole  fermentazione,  e  farla 
corrompere;  quindi  è,  che  a  commodo,  e  benefizio  di  chi  per  ettere 
troppo  dittante  dalla  Fonte  non  è  in  calo  di  avere  1’  Acqua  naturale  fi 
iuggerifee  il  modo  di  averne  dell’artefatta  con  far  feiogliere  in  libbre 
dodici  di  acqua  pura  bollente  un’  oncia  del  Sale  Catartico  amaro,  abben- 
chè  però  bifogni  confettare ,  che  quella  ha  Tempre  minore  attività  dell’ 
acqua  tolta  immediatamente  dalla  iua  forgente. 

Ettendo  quell’  Acqua  molto  Angolare  efigge  anche  un  metodo  ringo¬ 
iare  nell’ufarne,  dovendofi  regolare  fecondo  la  di verfità  dei  Cafi,  e  la 
varia  difpollzione  dei  Corpi:  Imperocché  talvolta  accade,  che  in  un  So- 
getto  due  fole  libbre  della  medefima  producan  1’  effetto  di  un  concluden¬ 
te  Purgante,  benché  fenza  verun  incomodo,  o  dolore;  laddove  altri  ne 
potran  tracannare  cinque,  e  feì  libbre  fenza  ottenere  nemmeno  una  fola 
[carica,  perchè  ella  fen  fugge  per  leprine,  febbene  con  minor  fpeditezza 
dell’altre  Acque  dette  Acidule  .  Siccome  poi  i  mali  a  cui  l’ufo  conviene 
dell’Acqua  fuddetta  potton  pur  troppo  ricorrere  in  qualunque  fiag ione, 
così  la  provvida,  e  Tempre  benefica  Natura  ha  difpofto,  che  delia  mede- 
lima  fi  potta  ufare  in  tutte  le  Ragioni  tanto  calde,  che  temperare,  o 
fredde;  il  Sale  aperitivo,  di  cui  è  impregnata  fi  fa  ftrada  in  qualunque 
tempo,  o  per  Secetto,  o  per  Orina,  quando  non  vi  fi  a  un  forte  imba¬ 
razzo,  che  lo  trattenga,  o  lettone  dei  condotti,  che  lo  faccia  deviare. 
Di  etta  fi  può  pur  anche  far  ufo  alla  Menfa,  mafifimamente  in  qut’  cafi, 
ove  convenga  farne  bibite  grandi,  vale  a  dire,  nella  laterizia,  flette 
Emorroidi,  ne’  Flutti  di  Ventre,  nelle  Infiammazioni,  nelle  Febbri  Bi- 
liofe ,  nei  Reumi,  nelle  Doglie  Articolari,  e  nei  Dolori  Colici  . 

Giova  ficuramente  nelle  Affezioni  Ipocondriache,  liberando  dalla  co¬ 
pia 


pia  crucciofa,  e  tumultuante  de5  Flati,  col  diftruggere  la  cagione,  che  li 
produce.  Contrafsegno  lineerò  del  giovamento  faranno  i  Flati  medehmi,. 
che  ne’  primi  giorni  dell’ ufo  di  queiT  Acqua  uiciranno  dall’Ano  ecceffi- 
vamente  fetenti  ;  ma  quello  puzzo  dopo  alcuni  giorni  li  diminuirà  ,  e 
feemandofi  quotidianamente  F abbondanza  di  tali  Flati,  il  corpo  del  Pa« 
ziente ,  per  quel,  che  ha  di  quello  incomodo,  lì  redimirà  all’  edere  di  un 
uomo  Fano.  Nella  Cura  di  quella  infermità  fi  fa  precedere  la  prefa  di 
un’oncia  di  Sale  ,  a  cui  fi  foprabevono ,  due  ore  in  circa  dopo,  tre  lib¬ 
bre  di  Acqua  fubamara  per  afficurarlì  del  rìpulimento  delle  prime  vie. 
Nei  giorni  apprefifo  fi  continui  la  bibita  di  tre  libbre  di  detta  Acqua 
ogni  mattina ,  e  fe  il  corpo  non  fi  manteneffe  lubrico  abballarla  fe  ne 
bevano  altrettante  nel  dopo  pranfo  ;  e  qualora  continuafie  il  difetto  lì 
replichi  di  quanti’  in  quando  mezz’oncia  di  Sale  affin  di  promovere  la 
tanto  necefiària  lubricità:  In  quelli  Ippocondriaci  la  Cura  di  un  Mefe 
fuole  badare . 

IF Itterizia  fi  cura  col  dar  un'oncia  di  Sale,  e  dopo  le  tre  libbre 
d’  Acqua  la  mattina,  e  altrettante  nel  dopo  pranfo;  Quando  con  quella 
non  fi  ottenelfe  un  difereto  fcioglimento  di  corpo  le  ne  accrefca  la  dofe , 
e  neppur  quella  operando ,  fi  ricorra  di  nuovo  al  Sale  .  Per  lo  contrario, 
fe  le  dette  tre  libbre  fcioglietTero  troppo  fe  ne  feetni  il  pelo,  e  fi  prole- 
guifea  così  fino  alla  totale  guarigione  dell’ Infermo ,  la  quale  comincierà 
a  manifeftarli  ai  comparire  degli  eferementi  gialli ,  e  delle  orine  chiare , 
e  naturali. 

Un  egual  metodo  fi  praticherà  nella  Xdropifia  incipiente;  colla  fola 
differenza,  che  conviene  dar  attento  alle  orine;  perchè  fe  feorfi  alcuni 
pochi  giorni  non  crefce  la  quantità  loro  converrà  ufare  mezz’oncia,  e 
anche  lei  dramme  di  Sale,  e  diminuire  la  dofe  dell’Acqua;  per  lo  con¬ 
trario  quando  fieno  copiofe  le  orine  vaìerfi  di  minor  Sale,  e  aumentare 
la  quantità  dell’  Acqua .  Dalle  efperienze  fatte  intorno  all’  Idropifìa  ap¬ 
prendiamo,  che  quando  Tumore  linfatico  è  troppo  denfo,  e  non  arto  al¬ 
la  libera,  e  puntuale  circolazione,  l’Acqua  fubamara  bevuta  in  copia  Taf- 
Tortiglia  per  modo,  che  in  pochi  giorni  fi  difpone  alla  forti ta  e  per  ori* 
na,  e  per  fecedo:  All’  incontro  quando  nella  detta  Idropifìa  fi  polfa  pru¬ 
dentemente  congetturare,  che  la  linfa  fia  fluida,  e  fiottile,  l’ufo  del  lai  e 
nella  prima  matrina  al  pefo  di  un’oncia,  e  di  mezz’oncia  per  due,  otre 
mattine  confecutive ,  e  dippoi  di  due  dramme  foltanto  giornalmente  per 
lungo  tempo,  potrà  giovare  affailfimo,  e  T  Infermo  fe  ne  troverà  dimoi- 
to  lollevato,  perchè  manterrà  il  corpo  lubrico,  e  promoverà  in  copia  le 
orine . 

Per  le  Emorroidi  è  rimedio  fìcuro,  e  lenza  efaggerare  può  dirfi  Spe¬ 
cifico.  Neli’ufarlo  fi  ofiervi  lo  fielfo  metodo  premettendo  la  prefa  di  un* 
®ncia  di  Sale,  e  poi  bevendo  l’Acqua  mattina,  e  fera:  Nel  terzo  giorno 
della  Cura,  quando  non  fe  ne  aveffe  notabile  miglioramento,  converrà  ri¬ 
pigliare  Tufo  del  Sale  al  pefo  di  mezz’oncia  da  prenderli  alternativamen¬ 
te, 
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te  un  giorno  sì,  e  l’altro  nò,  profeguendo  però  giornalmente  le  bìbite 
dell’ Acqua  .  In  calo  poi  di  ardore  tormentalo  all5  ano  pel  pafìaggio  delle 
feccie  troppo  mordaci  fi  ufino  Crifierj  dell’Acqua  fteffa  intiepidita .  Quan- 
do  il  male  folle  invecchiato,  e  non  accidentale,  e  l’ Infermo  le  ne  rifen- 
tilfe  ad  ogni  leggi er  difordine  particolarmente  di  bevande  lpiritole,  o  pel 
variare  delle  Ragioni ,  allora  è  necefiario  1’  ufar  !’  Acqua  in  quantità  di 
tre  libbre  al  giorno  per  più  meli ,  e  in  vece  dell’  ulo  frequente  del  Sale 
palfar  a  quello  dei  fuddetti  Crifierj, 

Nella  Gonorrea  facciafi  precedere  il  Sale,  e  dopo  fi  dia  a  ber  l’Ac¬ 
qua  fenza  mifura,  perchè  quanto  più  fe  ne  bee,  tanto  più  prefio  fi  rifa* 
na:  Sarà  però  ancora  molto  giovevole  il  valerfene  nelle  iniezioni. 

Le  Gonvulfioni  Ifteriche  fi  curano  con  tre,  o  quattro  libbre  d’ Ac¬ 
qua  al  giorno  ripartendole  fra  la  mattina,  e  il  dopo  pranio  per  lungo 
tratto  di  tempo,  poiché  in  quella  malattia  fi  ufo  di  poche  fettimane  non 
bafta.  Nell’atto  delle  Convullìoni  procurifi,  che  l’ Inferma  ne  beva  una 
libbra,  o  più  fecondo  fi  intenfione,  e  durata  deH’Infulto:  Si  dia  poi  cal¬ 
da,  o  fredda  come  efiggono  l’urgenza,  lo  ftomaco  della  Paziente,  e  la 
qualità  della  Ragione.  L’ufo  dell’Acqua  fu  barn  ara  vale  pur  anche  nella 
fcarfezza  dei  Corfi  Lunari ,  prendendola  in  quella  dofe,  che  un’abile  Pro- 
feffore  conofeerà  conveniente  alla  firuttura  ,  e  al  temperamento  della 
Per  fona . 

Nelle  vere,  e  fincere  Affezioni  Infiammatorie  prodotte  da  mero  ri* 
Ragno  di  fangue,  e  non  cagionate  accidentalmente  da  linfatico  Lentore 
provafi  l’ efficacia  di  queft’ Acqua  bevuta  però,  come  fuol  dirli,  a  creppa 
pelle.  Dico  di  queft’ Acqua,  perchè  non  occorre  il  Sale  in  firn-ili  mali , 
nt.  quali  la  Diarrea  non  è  crifi  da  follecitarfi .  Se  in  virtù  poi  di  queft* 
Acqua  fopraverrà  la  Diarrea  i  fintomi  della  Infiammazione  faranno  no¬ 
tabilmente  cangiati ,  fi  tratti  o  di  Rifigola,  o  d’ Angina,  o  di  Pieuriti- 
de  *  e  allora  il  Profeffore  pigli  coraggio,  ed  infida  nell’ufo  ftrabocche- 
vole  dell’Acqua  medehma,  perchè  predo,  malgrado  la  continua  Diarrea  9 
vedrà  rifanato  l’Infermo.  La  neceffità  di  bibite  così  copiofe  nafee  dall* 
edere  l’Infiammazione  uno  di  que’  mali,  che  richiede  prontiffimo  il  ri¬ 
paro;  al  quale  efiendo  opportuna  l’Acqua  fubamara  per  la  quantità  del 
Nitro,  che  in  fe  contiene,  quanta  maggior  quantità  fe  ne  introduce  nel 
fangue  tanto  più  follecitamente  lo  rinfrdcherà,  e  correggerà  le  parti  fui- 
furee  produttrici  la  Infiammazione. 

Finalmente  fe  taluno  nell’  alzarfi  la  mattina  dal  letto  troverà  di  ave¬ 
re  lo  fiomaco  aggravato,  e  mal  difpofio  per  indigeftione ,  beva  due  lib¬ 
bre,  o  tre  di  queft’  Acqua,  che  fra  pochi  ifianti  fi  fentirà  libero  dal  pre¬ 
fato  incomodo,  e  in  iftato  di  poterli  afiidere  con  appetito  a  lauta  Men- 
fa:  Da  ciò  a  tutta  ragion  fi  argomenta  effere  queft’  Acqua  molto  analo- 
Ioga  al  fermento  ftomatico ,  e  abiliflima  perciò  a  ripulire  lo  fiomaco  me- 
delìmo . 

Quanto  fi  è  detto  fin  qui  delle  proprietà  dell’  Acqua  fubamara  di 
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Modena,  e  del  fuo  Sale  è  flato  ricavato  da  vari! Opufcoli  in  diverG  tem¬ 
pi  dati  alle  ftampe  dal  Dott.  Moreali  fuo  fcopritore:  Ma  ficcome  il  fof- 
petto  di  quella  prevenzione ,  che  ognuno  è  fempre  inclinato  a  giudicare 
negli  Autori ,  potrebbe  in  altrui  diminuire  la  fede  a  quanto  ha  Egli  fcrit- 
to  lu  tal  particolare,  così  non  è  incongruo  il  tutto  corroborare  colf  au¬ 
torevole  teftìmonianza  del  prelodato  egregio  Sig.  Dott.  Vandelli;  reflrin- 
gendoci  a  nominar  quello  iolo  affin  di  non  eflere  foverchiamente  diffufi 
col  riportare  il  Giudizio  di  altri  dotti  Perfonaggi,  che  ne  hanno  fatta 
onore  voi  menzione . 

Egli  adunque  nella  già  citata  fua  Analifi  favellando  di  detta  Acqua , 
e  del  fuo  Sale  e  delle  loro  virtù  medicinali ,  dopo  aver  indicate  diverfe 
offervazioni ,  ed  efperienze  da  lui  fatte  ,  così  fi  efprime  czz  Blandamente 
/limolando  promove  ?  orina ,  purga  per  feceffo ,  rijolve  i  cra/jì  e  lenti  umo~ 
ri  ,  corregge  la  loro  acrimonia ,  ed  i  foli  di  corrobora  q  onde  conviene  F  ufo 
di  offa  in  tutti  quei  mali ,  ove  è  neceffarìo  di  promover  le  orine ,  fciogliere 
il  ventre  ,  rifolvere  i  fluidi ,  e  correggerne  ?  acrimonia ,  e  corroborare  i 
foli  di . 

E  più  abballò  zcr  I?  *Acqua  col  fuo  Sale ,  e  terra  s*  introduce  più  fa* 
cilmente ,  e  prontamente  nei  più  minimi  canali  del?  uman  corpo  ;  e  la  qua - 
lità  Jiejfa  del  Sale  a  tale  penetrabilità  molto  contribuifce ..  Il  Sale  poi  oltre 
allo  Jìimolare  i  foli di  5  e  rendere  i  lenti  umori  più  pronti  > al  moto ,  quelli 
corrobora  ancora  colla  fua  amarena:  Stimolando  pofcia  i  J elidi  promove 
tutte  le  fecrezjonì ,  e  particolarmente  per  le  vie  del?  orina . 

Conchiude  pofcia  con  dire,  che  in  moltijfime  malattie  croniche ,  che 
origine  abbiano  dalle  prime  vie ,  molto  giovevole  fi  è  ?  *Ac qua  Subamara ,  $ 
il  fuo  Sale  /sparatamente ,  mentre  conciliando  ?  appetito  guari/ce  i  vifli 
della  dìgejìione:  giova  affai  in  alcune  affezioni  Ipocondriache  5  nella  Cachefl 
fi  a  delle  Vergini  nata  dalla  fopprejfione  delle  loro  ordinarie  ef erezioni  ,  nel « 
la  Nefritide ,  ed  in  altri  viqj  delle  vie  orinarie  *  come  ancora  fpejfe  volte 
è  giovevole  nella  Itterizia,  Idropi/ìas  nelle  Emorroidi ,  Convulfloni  Ijìerì « 
che ,  e  nelle  ' vere  e  ftneere  affezioni  Infiammatorie . 

Il  credito  però ,  che  in  forza  delle  continue  vantaggìofe  efperienze  fi 
è  dovunque  acquiftato  il  vero,  e  naturai  Sale  Catartico  amaro  di  Mode¬ 
na  ha  indotto  taluno  in  molte  Città,  e  Luoghi  d’Italia,  moffo  dalla  con¬ 
dannabile  avidità  di  un  illecito  lucro  ad  adulterarlo,  o  col  mefcolare  al  Sa¬ 
le  genuino  altri  Sali  di  diveda  natura,  o  col  foflituire  al  fuddetto  qual» 
che  Sale  artefatto.  Non  oftante,  che  attefa  la  diverfità  della  configurazio¬ 
ne,  del  colore,  e  perfin  del  fapore,  e  in  grazia  ancora  dei  figilli ,  che  vi 
fi  appongono,  e  delia  maniera  del  fuo  impacchettamento,  fia  agevole  il 
venir  in  chiaro  dell’  impo'ftura ,  tuttavia  fi  hanno  fìcuri  rifeontri,  che 
molti ,  e  molti  Speziali ,  e  Droghieri  in  vece  di  provvederfi  del  'genuino 
Sale  di  Modena  alla  vera  fua  Fabbrica ,  da  cui  non  ne  levano  un’  oncia , 
comprano,  ed  efitano  nei  loro  Negozii  detti  Sali  falfìficati,  che  {otto  no¬ 
me  dì  Sale  di  Modena  fi  fmerciano  dagl*  Impoftori;  Jocchè  ridonda  non 
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tanto  a  {vantaggio  della  Fabbrica  fuddetta ,  quanto,  e  molto  piti,  a  prc» 
giudizio  dell’  altrui  falute .  Allegano ,  è  vero ,  elfi  Speziali  e  Droghieri  a 1 
loro  difcolpa  la  buona  fede ,  in  cui  fono  comprando  i  detti  Sali  loro  ven- 
dati  per  vero,  e  genuino  Sai  di  Modena;  ma  oltre  le  fopraindicate  di- 
verfità,  che  diftruggono  fenza  dubbio  la  lùppofla  lor  buona  fede,  qualun¬ 
que  onefto  Profeflore  deve  poi  effere  viemaggiormente  diffidato  dalla  te¬ 
nuità  dei  prezzi,  per  cui  regolarmente  fi  vendono  i  detti  Sali  adulterati: 
Prezzi,  che  certamente  non  fi  praticano,  nè  fi  potriano  praticare  dalla 
Fabbrica  del  vero  Sale  di  Modena  fenza  difeapito,  attefa  la  fpefa  infigne, 
che  corta  la  fua  eftrazione ,  la  fua  lavorazione,  e  il  fuo  impachettamento* 
per  cui  non  lì  può  efitare  a  minor  prezzo  dell5  invariabilmente  (labilità 
di  un  Filippo,  offiano  Lir.  15.  di  Modena  la  libbra,  ufandofi  al  più  con 
li  Signori  Speziali,  Droghieri,  ed  altri  Negozianti,  che  mandano  a  le¬ 
varlo  fopra  luogo,  la  facilità  di  rilafciarglielo  a  Lir.  14, 

Altri  fi  feufano  col  dire,  che  i  Sali  da  erti  comprati,  e  che  vendo¬ 
no  per  Sale  di  Modena ,  producono  gii  effetti  medefimi ,  che  quello  pro¬ 
duce .  Non  è  di  quello  luogo  V  impegnarli  a  confutare  una  tale  difcolpa, 
e  farne  collare  la  infuffiftenza,  e  la  falfità;  fi  rifponde  folamente,  che  quan¬ 
to  da  loro  fi  afferifee  potrà  forfè  effer  vero  nella  femplice  qualità  di  pur¬ 
gante  ,  ma  non  già  in  quella  di  non  cagionar  tormini ,  di  lafciare  il  cor¬ 
po  lubrico,  e  ben  difporto,  e  nelle  altre  molte  utililìime  proprietà,  che 
da  valenti ,  e  dotti  Profeffori  fi  attribuifeono  al  vero  Sai  Naturale  di 
Modena. 

Per  andare  il  più,  che  fi  puole,  al  riparo  di  un  tal  difordine,  e  af¬ 
finchè  il  Pubblico  refti  difingannato ,  e  fappia  quali  fieno  que’  Speziali ,  e 
Droghieri,  che  fanno  effettivamente  acquirto  del  fuddetto  Sale  alla  vera 
Fonte,  gl’  Interelfati  nella  Fabbrica  del  medefimo  hanno  per  cortume  di 
pubblicar  colle  (lampe  ad  ogni  fin  d’  anno,  e  trafmettere  ai  loro  Corrif- 
pondenti,  e  fpargere  altrove,  la  Nota  di  quelli, che  nel  decorfo  dell5  An¬ 
no  fi  fono  provveduti  del  fuddetto  Genere  ,  con  le  precife  rifpettive 
quantità,  che  ne  hanno  levate,  delle  quali  fi  tiene  dai  detti  Interelfati 
un  fedele,  efatto,  e  legale  regiftro.  A  fcanfo  però  d*  Ommiffioni,  e  quin¬ 
di  di  lagnanze ,  fi  prevengono  tutti  li  Signori  Speziali  e  Droghieri  ad  ef¬ 
fere  ben  folleciti  d5  incaricare  le  Perfone  loro  corrifpondenti ,  cui  com¬ 
mettono  in  Modena  la  provvifia  del  Sale,  a  denunciare  alla  Fabbrica  di 
provvederlo  per  il  tale,  o  tal  altro  Speziale,  o  Droghiere,  per  effer  fi- 
curi,  che  i  loro  Nomi  fieno  alla  fine  dell’  Anno  comprefi  nella  fuddetta 
Nota,  d’  effer  efclufi  dalla  quale  non  avranno  motivo  di  dolerfi  Quelli, 
che  non  faranno  flati  premurofi,  che  fia  feguita  la  (addetta  denuncia;  co¬ 
me  poi  faranno  certiffimi  d’  effervi  porti  tutti  quelli ,  che  per  maggior 
ficurezza  vorranno  avvanzare  le  loro  eommiffioni  immediatamente  alla 
Fabbrica  diriggendo  le  lettere  loro  in  Modena  alla  Ditta  =  Eredi  Mo - 
reali  che  cominciò  ad  effere  in  corfo  nel  iyS6.  fecondochè  furono  già 
avvifati  tutti  li  Signori  Corrifpondenti  con  Circolare  rtampaia  li  30.  Ot¬ 
to- 
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fobre  Anno  fudcfetto;  e  dalla  quale  Ditta  faranno  con  ogni  puntua* 
iità ,  efattezza ,  e  fedeltà  ferviti  ;  pregandoli  folamente  tutti  quelli  ,  che 
foffero  Corrifpondenti  nuovi ,  e  non  noti  per  precedenti  Commiflioni ,  a 
voler  indicare  nelle  fottofcrizioni  le  loro  rifpettive  qualificazioni,  cioè  fe 
di  Speziali,  o  di  Droghieri,  o  altri  Negozianti,  come  altresì  ad  accen® 
ilare  i  rifpettivi  addrizzi  intermedi ,  qualora  dimoraffero  in  Luoghi,  fi* 
no  alli  quali  la  Fabbrica  non  afìumeffe  il  carico  di  farlo  giungere  franco 
di  Porto . 

Da  ultimo  per  ovviare  Tempre  vieppiù  alle  collufioni ,  e  alle  frodi , 
che  in  quello  particolare  fi  commettono,  gl*  Intereffati  fuddetti  non  cre¬ 
dono  inutile  l5  avvertire  il  Pubblico  di  efière  falfo  falfiflìmo  quanto  è  fia® 
to  in  diverfi  Luoghi  d’Italia  diffami  nato ,  cioè,  che  in  Modena,  e  altro* 
ve  la  Fabbrica  del  fuddetto  Sale  tenga  Pofiieri,  o  Commeffi,  i  quali  fie* 
no  incombenzati  di  vendere  a  conto  di  effa  il  predetto  Genere;  poiché 
la  medefima  non  lo  frac  rei  a ,  che  in  Modena ,  e  nel  folo ,  ed  unico  luo¬ 
go,  che  è  quello  della  fu  a  lavorazione,  da  cui  viene  ipedito  ben  condii 
zionato,  e  chiufo  in  fcatole  incartate,  legate,  e  ben  ditele ,  e  munite  di 
due  differenti  Sigilli  per  ciafcheduna  improntati  in  cera  lacca,  uno  del 
quali  rapprefenta  lo  Stemma  Gentilizio  della  Famiglia  Moreali  Proprietà® 
ria  di  effa  Fabbrica;  contenendo  F  altro,  che  ferve  pur  di  Sigillo  alle 
lettere  di  Negozio,  la  folita  Cifra  Mercantile  E.  M.  in  conformità  di 
quanto  venne  ancora  enunciato  nella  foprariferita  Circolare  dei  jo@  Otco^ 
ore  1786. 


Si  JlaTttpì . 

Li  7.  Maggio  1790» 

Giufeppe  Conte  Fabnzf  R.if.  degli  Studi 
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